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Introduzione
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Immagina tuo figlio durante la sua crescita. È resiliente e riesce facilmente a far fronte ai problemi della vita. È sicuro di sé e ha una visione positiva della vita. Grazie a tutto questo è sempre felice e ha un sacco di buoni amici e di relazioni positive. Durante tutta la sua vita si è sempre sentito pieno di gratitudine e le persone si complimentano continuamente per le sue buone maniere.

È possibile plasmare il futuro di tuo figlio. I bambini felici e di successo diventano degli adulti equilibrati. Segui i nostri consigli: ti possiamo garantire che vedrai dei risultati positivi che cambieranno la vita di tuo figlio, così da donare al tuo bambino una vita fantastica.
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Capitolo 1 - Sviluppare una mentalità e un atteggiamento positivi
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Come insegnanti che hanno raggiunto molti traguardi e con 60 anni di esperienza in totale, riteniamo che quando si tratta di aiutare i bambini ad avere successo la strada giusta da percorrere è costituita dalle strategie di sviluppo personale!

Il loro modo di pensare fanciullesco, innocente e assolutamente vulnerabile viene influenzato davvero facilmente da tutto ciò che succede attorno a loro, che si tratti di cose buone o cattive. Immagina quale sarebbe il futuro della società e delle generazioni a venire se riuscissimo ad aiutare i nostri bambini guidandoli e insegnando loro a pensare positivo già alla loro giovane età!

Perché non incoraggiare anche tuo figlio ad abbracciare una filosofia di vita improntata alla positività? È sorprendente quanto spesso noi, come insegnanti, siamo riusciti ad aiutare i bambini influenzandoli in modo positivo, semplicemente incoraggiandoli a ribaltare le loro modalità di pensiero. La trasformazione avvenuta in questi bambini ci ha ispirati profondamente! Abbiamo letteralmente visto bambini molto negativi che avevano poca fede o poca fiducia nelle proprie capacità diventare degli alunni felici e di successo, con una visione molto positiva della loro educazione e delle loro capacità di raggiungere dei traguardi, e con un’immagine di sé infinitamente migliore. 

Aiutando i bambini in questo modo abbiamo ottenuto i seguenti risultati: aumentata autostima, maggiore fiducia in se stessi, volontà di perseverare anche in situazioni difficili e migliori capacità di stringere amicizia e di mostrare comportamenti appropriati a un contesto sociale. Anche tu e il tuo bambino potrete ottenere tutto questo. 

Come insegnanti la sensazione più bella di tutte arriva dall'aiutare i bambini in questo modo e dal vederli sviluppare l'autostima necessaria per pensare "CE LA POSSO FARE", e dunque una mentalità positiva riguardo alla scuola e alla vita in generale. 

Puoi aiutare tuo figlio a sviluppare questo fantastico modo di pensare e a crearsi quindi una vita meravigliosa, a prescindere dalle sue doti accademiche. Se crederà che qualcosa sia possibile, avrà molte più probabilità di raggiungere i suoi obiettivi. I bambini negativi hanno meno successo a scuola e nella vita.

Come genitore, che persona vorresti che diventasse tuo figlio? Quali caratteristiche apprezzi e vuoi infondere in lui? Vorresti che sia gentile e premuroso? Vorresti che sia sicuro di sé e positivo? Che tipo di etica del lavoro ti piacerebbe che abbracciasse? Vorresti che il tuo bambino sia in grado di andare d'accordo con gli altri e di essere cooperativo? Qualunque caratteristica tu abbia in mente, è necessario dare esempio di queste qualità per insegnarle al tuo bambino fin dalla più tenera età. 

Prova a pensarci fin da adesso in vista di quando tuo figlio diventerà un giovane adulto; quali tratti caratteriali vorresti che possedesse? Ti invito a rifletterci per un momento e a fare una specie di lista: descrivi il carattere ideale del tuo futuro figlio ventunenne. Una volta fatto questo saprai meglio su cosa puntare e potrai immediatamente iniziare a incoraggiare lo sviluppo di questi tratti.

Le storie contenute in questo libro sono tutte vere. Sono storie a cui abbiamo assistito in prima persona, sia in classe che nella vita dei nostri figli e delle nostre famiglie. Sappiamo che queste strategie funzionano perché le abbiamo utilizzate giornalmente, e il risultato ci ha totalmente ispirati. 

Adam sembrava un bambino abbastanza felice e amichevole, ad una prima occhiata. Ma col passare del tempo, ci fu presto chiaro che in realtà non c'era quasi nulla per cui lui fosse felice. Lagne, sbuffi, lamenti! Questo è tutto quello che gli sentivamo dire in classe, mentre tanti altri nostri alunni giorno dopo giorno arrivavano a scuola con un bel sorriso sul volto, mostrando degli atteggiamenti molto positivi. Erano felici di essere lì, desiderosi ogni giorno di scoprire quello che avrebbero imparato. Ma non Adam: il suo atteggiamento era anzi agli antipodi. Non sembrava assolutamente avere nulla di positivo da dire. Ovviamente questo ebbe delle ripercussioni sul suo rapporto con gli altri bambini. Non volevano essere suoi amici; non volevano nemmeno stargli vicini. Stare assieme ad una persona così negativa non era per niente divertente. Questo fatto a sua volta gli diede più motivi per cui lamentarsi.

Noi (i suoi insegnanti) sapevamo che era giunto il momento di ribaltare la sua negatività. Infatti il suo atteggiamento non aiutava a creare una buona atmosfera in classe e certamente non stava aiutando Adam. Scoprimmo che era molto intelligente e che riusciva a fare i compiti con facilità, cosa che compensava il fatto di non essere proprio un tipo sportivo. Decidemmo quindi di puntare proprio su questa sua abilità, perché ognuno ha i suoi punti di forza, giusto? “Wow, Adam! Hai fatto proprio un buon lavoro; guarda che bene che hai scritto questa storia! Sei bravissimo!" Questi furono i commenti che iniziammo a fargli. Ora, questo a noi venne naturale perché è la filosofia che abbiamo sempre avuto come insegnanti, e sapevamo che funziona. Dopo poco tempo Adam cominciò a sorridere. Iniziò a mostrare orgoglio per i suoi successi e a mostrarci con gioia quali fossero stati i suoi ultimi sforzi. Continuammo con le nostre lodi e i nostri commenti, non solo con Adam ma con ognuno dei bambini della nostra classe, ogni volta che facevano o dicevano qualcosa degno di lode. Sapevamo che questo era il metodo migliore per motivare i bambini; era una tecnica che abbiamo sempre usato praticamente tutti i giorni. 

Poi, quasi da un giorno all'altro, Adam stesso cominciò a dire delle cose positive - verso di noi, verso i suoi compagni e verso gli altri insegnanti. Tutti notarono il cambiamento e, quasi per magia, tutti, soprattutto gli altri bambini, iniziarono a vedere Adam sotto una luce diversa. "Mi piace il tuo tema, Adam." "Vuoi che ti presti le mie matite, Adam?" "Sì Adam, puoi giocare con noi." Questi furono i commenti che Adam iniziò a ricevere, e il suo comportamento cambiò completamente.

Ma non è tutto. Adam cominciò a provare ad esercitarsi in nuove abilità e a provare nuove attività, piuttosto che dire "Non ho speranze di riuscirci, perché dovrei anche solo provare?!" Cominciò a fare almeno un tentativo. I commenti che iniziammo a sentirgli dire furono cose come: "Sembra divertente. Se mi ci metto d'impegno ci posso riuscire, credo!"

L'anno seguente vedemmo Adam più volte in giro per la scuola, sempre sorridente, sempre felice, sempre con qualcosa di positivo da dire. Che trasformazione! Grazie ad un atteggiamento positivo tutta la sua vita si era capovolta e Adam ha ora la possibilità di raccogliere i frutti derivanti dall'avere una mentalità positiva. Dopo il cambiamento era abbastanza sicuro di sé da provare tutto almeno una volta, si stava godendo la scuola e la vita in generale e aveva amici desiderosi di trascorrere del tempo con lui. Per Adam infatti la vita era diventata bella e il sorriso che ogni giorno gli vedevamo sbocciare sul viso non aveva prezzo.

Per attrarre il successo nella nostra vita dobbiamo avere un atteggiamento positivo. Dì la verità! Quante persone negative ma di successo conosci? Io non ne conosco nessuna! Le persone negative che ho conosciuto e con cui qualche volta ho a che fare hanno l'abitudine di chiamarmi per raccontarmi del loro ultimo dramma, del loro ultimo problema o dei loro ultimi disturbi fisici.

Ti suona familiare questo? Le persone negative che conosci hanno per caso costantemente dei problemi? Beh, è lo stesso con i bambini. Quelli che si lamentano sempre, che non vogliono fare niente o che non vogliono mai partecipare a dei giochi o semplicemente che non hanno nulla di positivo da dire, sono quelli senza amici e che non sembrano mai avere un motivo per essere felici. Al contrario, sembra che attraggano continuamente problemi. Diventano vittime di bullismo, si mettono nei casini e c'è sempre un qualche problema. La cosa triste è che se non abbandonano questo atteggiamento negativo che sembrano così determinati a mantenere, la loro vita continuerà sempre così... senza amici, senza divertimento e con costanti problemi. 

Spesso sia i bambini che gli adulti assumono questo atteggiamento perché sono desiderosi di attenzione e per loro anche l'attenzione negativa è meglio di nessuna attenzione. Il problema è che non è proprio il tipo di attenzione che vorrebbero o di cui hanno bisogno. Insomma, chi desidererebbe davvero che la propria vita sia costellata da brutti eventi? Nessuno che io conosca!

L'atteggiamento dei nostri bambini è uno dei fattori chiave del successo che avranno nella loro vita. Ovviamente intendo un atteggiamento positivo! E, lo ripeto, l'atteggiamento di un bambino viene spesso ereditato dai suoi genitori. I bambini con una visione felice e sempre positiva di solito non provengono da famiglie in cui i genitori pensano in modo opposto. Alcune persone semplicemente nascono con questo tipo di atteggiamento felice, ma gli altri devono lavorarci sopra. Qualunque sia il caso, se si crede che qualcosa ci sarà di grande beneficio allora varrà la pena sforzarsi, non credi? 

È molto più facile concentrarsi sugli aspetti negativi della vita e anche su un esito negativo che potrebbe arrivare nonostante i nostri sforzi. "E se perdo?" E se non passo l'esame? " E se non ho nessuno con cui giocare? " Questi sono alcuni schemi di pensiero comunissimi, ma con una guida e tanta pratica da cominciare a fare già da piccoli i bambini possono imparare a ribaltare le loro modalità di pensiero e a concentrarsi su un possibile esito positivo, invece. "Farò del mio meglio alla gara." Ho studiato tanto, quindi sono sicuro di passare!" "So che gli altri bambini saranno gentili con me e mi chiederanno di giocare assieme." 

Dando tu stesso esempio di questi modelli di pensiero e di comportamento, il tuo bambino imparerà a fare lo stesso. I bambini copiano SEMPRE ciò che vedono, perciò datti la priorità di essere un genitore positivo e avrai molte più probabilità di avere un bambino positivo.

Ricorda inoltre che le lodi e gli apprezzamenti possono fare miracoli. Quindi assicurati sempre di premiare tuo figlio con complimenti e lodi quando vedi che mostra un atteggiamento positivo. "È bello che tu ci stia provando!"  "Sono così orgoglioso dei tuoi sforzi!"  "Hai lavorato così duramente e hai un atteggiamento così positivo, ti meriti proprio di ottenere un bel risultato - e sono sicuro che sarà così!"  Questi commenti sono davvero incoraggianti e motiveranno tuo figlio a continuare ad avere pensieri e comportamenti positivi.
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